
Pasqua:  oggi  Coena  Domini,
venerdì  Santo  processione
dell'Addolorata
Appuntamenti con riti e tradizioni pasquali a Siracusa. Oggi
al via il Triduo Pasquale, con la Coena Domini e la Lavanda
dei piedi, alle 18, al Santuario della Madonna delle Lacrime.
Domani, venerdì santo, nel parco della grande basilica, via
crucis a partire dalle 15.
Sempre nel pomeriggio del venerdì santo, per le vie di Ortigia
sfilerà  la  processione  al  seguito  del  simulacro
dell’Addolorata  e  dell’Urna  del  Cristo  Morto.
La processione partirà da piazza San Filippo (alla Giudecca)
dove terminerà alla fine di un percorso che interesserà: via
Logoteta, piazza Minerva e piazza Duomo, via Landolina, via
Amalfitania, piazza Archimede, corso Matteotti, via Mirabella,
piazzetta del Carmine, via Tommaso Gargallo, via dei Santi
Coronati, via Maestranza, piazza Corpaci e via della Giudecca.
Per  consentire  lo  svolgimento  dell’evento,  il  settore
Trasporti e diritto alla mobilità ha emesso un’ordinanza con
la quale si dispone, dalle ore 18 alle 24, al passaggio del
corteo,  il  divieto  di  transito  e  di  sosta  con  rimozione
obbligatoria nelle strade interessate.

Palazzolo,  il  grande
crocifisso di Caruso torna in

https://www.siracusaoggi.it/tradizionali-e-riti-di-pasqua-oggi-coena-domini-venerdi-santo-processione-delladdolorata/
https://www.siracusaoggi.it/tradizionali-e-riti-di-pasqua-oggi-coena-domini-venerdi-santo-processione-delladdolorata/
https://www.siracusaoggi.it/tradizionali-e-riti-di-pasqua-oggi-coena-domini-venerdi-santo-processione-delladdolorata/
https://www.siracusaoggi.it/163670-2/
https://www.siracusaoggi.it/163670-2/


piazza
Ritornano a Palazzolo due simboli “ad alta visibilità” in
occasione della Pasqua. Si tratta del “Golgota al castello” e
dell’ enorme crocifisso in piazza del Popolo.
Come  lo  scorso  anno,  si  tratta  di  una  iniziativa  dell’
assessorato al turismo, guidato da Maurizio Aiello, insieme ai
ragazzi di San Sebastiano.
Il Golgota è un’installazione luminosa al castello medievale,
visibile dalla panoramica e dal quartiere orologio. Tra grandi
luci, proiettate nel cielo, per simboleggiare il luogo della
crocifissione di Cristo.
Il  grandioso  crocifisso  in  piazza  del  Popolo  è  un’opera
realizzata dal compianto artista Andrea Caruso.

Edilizia scolastica: 400 mila
euro  per  le  verifiche
antisismiche  nelle  scuole
comunali
Un finanziamento di circa 400 mila euro. L’ha ottenuto il
Comune di Siracusa per condurre delle indagini geognostiche e
di  verifiche  strutturali  volte  all’ottenimento  della
certificazione  di  vulnerabilità  antisismica  dei  plessi
scolastici di sua proprietà.
“Un finanziamento importante -dichiara il sindaco, Francesco
Italia-  che, aggiungendosi a quello di oltre 200mila euro del
2021,  permetterà  agli  Uffici  comunali  di  avere  un  quadro
completo  della  tenuta  strutturale  dei  nostri  edifici
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scolastici, della loro sicurezza, del loro livello di anti
sismicità.  Questo  studio  ci  indicherà  le  priorità  di
intervento per mettere in sicurezza gli edifici comunali che
ospitano  istituti  e  plessi  scolastici,  nell’interesse  dei
nostri studenti, dei nostri insegnanti, dei nostri operatori
scolastici”.
Gli  immobili  di  proprietà  comunale,  che  in  alcuni  casi
ospitano classi o plessi di diversi istituti scolastici, sono
la palestra di via di Villa Ortisi, dell’Archimede, la cui
ristrutturazione è già stata peraltro finanziata per 200mila
euro;  la  struttura  di  piazza  Eurialo  dell’Istituto  di
Belvedere; l’immobile di via Monsignor Caracciolo che ospita
il CPIA Manzi, oltre a classi del Martoglio; la struttura di
via Augusta che ospita il Martoglio; quella di via Pordenone
dell’Istituto Raiti; l’immobile di via Gela del Giaracà e
quello di via Caduti di Nassyria dell’Archimede; la palestra
dell’Archimede di via Caduti di Nassyria; la struttura di via
degli Ulivi che ospita, a Cassibile, Comprensivo, Gardenie e
Falcone/Borsellino; gli immobili dell’Archia di via Monte Tosa
1  e  via  Monte  Tosa-Monte  Grande  1;  la  struttura  di  via
Forlanini  con  il  comprensivo  Archimede;  quella  di  via
Cavalieri  di  Vittorio  Veneto  con  il  Galilei  a  Belvedere;
l’immobile  di  via  Asbesta  con  aule  del  Giaracà,  Archia  e
Martoglio;  la  struttura  di  via  dei  Gigli,  del
Falcone/Borsellino; quella di via Basilicata del Chindemi; e
quella di via Regia Corte che ospita Vittorini e materna Regia
Corte.

 



Nas  al  Trigona,  l'Asp:
"Cucina  affidata  a  ditta
esterna,  ci  riserviamo  ogni
azione"
Dopo l’ispezione dei Nas che ha portato alla chiusura della
cucina utilizzata per smistamento pasti, nell’ospedale Trigona
di Noto, l’Asp di Siracusa precisa la sua posizione.
“L’esecuzione  del  servizio  di  ristorazione  degli  ospedali
della provincia di Siracusa è terziarizzato, gestito cioè da
una società esterna alla quale sono stati affidati anche i
locali per la predisposizione della distribuzione dei pasti
che vengono preparati nella sede del Centro cottura della
ditta  appaltatrice,  e  non  all’interno  della  struttura
ospedaliera,  trasportati  con  apposito  furgone  e  trasferiti
mediante  carrelli  nei  suddetti  locali  dove  avviene  il
rinvenimento  dei  pasti  nei  contenitori  sigillati  e  la
successiva  distribuzione  nei  reparti.  Il  tutto,  come  da
capitolato  di  appalto,  sotto  il  profilo  igienico-
organizzativo,  a  totale  carico  e  sotto  la  esclusiva
responsabilità  della  società  appaltatrice”,  spiega.il
direttore  sanitario,  Salvatore  Madonia.  “A  seguito
dell’ispezione del Nas di Ragusa nei locali dell’ospedale di
Noto  adibiti  ad  accogliere  i  pasti  per  la  distribuzione,
l’Azienda  ha  provveduto  al  trasferimento  immediato  del
servizio  in  altri  locali,  avviato  una  indagine  interna  e
contestato  alla  ditta  aggiudicataria  quanto  rilevato,
chiedendo entro i termini previsti nel capitolato le proprie
controdeduzioni  nonché  l’immediato  adeguamento  dei  locali,
riservandosi ogni adempimento consequenziale”.
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Topi morti e sporcizia, i Nas
chiudono  la  cucina
dell'ospedale Trigona di Noto
Disposta dai Carabinieri del Nas la chiusura dei locali cucina
dell’ospedale Trigona di Noto. Sono destinati allo smistamento
dei pasti per i degenti ricoverati. I controlli, eseguiti a
livello nazionale dal Nucleo Antisofisticazioni nelle mense
delle strutture sanitarie ed ospedaliere, hanno fatto emergere
gravi  carenze  igienico-sanitarie.  Lunga  la  lista  di
contestazioni:  sporcizia,  scarti  di  ristrutturazione,
addirittura topi morti e loro deiezioni. La cucina, del valore
di 250mila euro, è stata chiusa.
A  livello  nazionale  sono  state  sospesi  o  chiusi  7  punti
cucina, a causa delle carenze igienico-sanitarie e strutturali
riscontrate dai Nas, con le loro verifiche in contemporanea
nei presidi ospedalieri sottoposti all’esame.

Travolto dal treno, perde la
vita  un  76enne.  Tragedia  a
Lentini, le indagini
Un uomo di 76 anni ha perduto la vita travolto da un treno,
nei pressi di Lentini. La tragedia si è consumata in pochi
minuti,  questa  mattina,  lungo  la  linea  ferrata  Siracusa-
Catania. Non è ancora chiaro se abbia deciso di farla finita
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lanciandosi contro il treno di passaggio o se si sia trovato
pericolosamente  vicino  ai  binari.  Le  indagini  in  corso
dovranno fare luce anche su questo aspetto.
Il  traffico  ferroviario  ha  subito  forti  rallentamenti,
necessari per permettere tutti i rilievi del caso.

foto generica dal web

Da Ast a Sais, le perplessità
della Giunta: "Affidamento a
privati dopo gara deserta"
“Meno servizi per i cittadini, più caos nel sistema della
mobilità e ipoteca sul futuro”. In poche parole, la candidata
della coalizione progressista, Renata Giunta, condensa così il
suo giudizio sull’affidamento del nuovo servizio di trasporto
pubblico a Siracusa.
“Desta stupore la formula dell’affidamento diretto a cinquanta
giorni dal voto amministrativo, a seguito peraltro di un bando
andato a vuoto che avrebbe suggerito maggior cautela ad una
giunta che non ha mai dato corso negli ultimi anni ad una
riflessione politica sistemica sul trasporto pubblico e sulla
mobilità urbana, né tanto meno alla predisposizione del bando
di gara europeo necessario per l’affidamento del servizio per
nove anni”, spiega la Giunta.
La candidata progressista ritiene che vi sarebbero state tutte
le  condizioni  per  rinegoziare  il  contratto  con  l’azienda
pubblica Ast, nelle more della preparazione della nuova gara
pluriennale, “ridiscutendo flotta, linee, fermate, frequenza,
priorità, costo del biglietto, sistema dei controlli, insomma
qualità generale del servizio”.
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Palazzo Vermexio ha scelto la strada dell’affidamento diretto
ad un privato, la Sais, per due anni. “Come tutte le società
private, mirerà a massimalizzare gli utili. Si servirà, non è
chiaro  a  che  titolo,  di  parte  della  flotta  regionale,
incasserà  le  entrate  della  bigliettazione,  4,8  milioni  di
contributi pubblici. Un affare non da poco per un privato che
non aveva inteso rispondere alla prima chiamata pubblica…”,
punge Renata Giunta.
Quanto al servizio in sè, nota dolente sarebbe la sostanziale
riduzione  delle  corse  specie  verso  le  zone  del  mare,  gli
ospedali, il cimitero. E poi ancora “la circolare Ortigia ogni
21 minuti, ovvero un solo mezzo per decongestionare il centro
storico  dal  traffico  privato;  la  circolare  Akradina  e
Grottasanta ogni 40 minuti; Epipoli ogni 45 minuti. Uno schema
che ha quasi del tutto ignorato le indicazioni fornite mesi fa
da questa stessa coalizione e che miravano a sostituire il
sistema  delle  lunghe  e  tortuose  circolari,  con  poche,
semplici,  brevi  e  funzionali  dorsali  in  linea”.

Nuovo  trasporto  pubblico  a
Siracusa,  critiche  da
Acquaviva e Moschella
Cambia il gestore del trasporto pubblico a Siracusa, da Ast a
Sais. Nuovi percorsi, corse riviste ed altre novità illustrate
ieri  in  conferenza  stampa  dal  sindaco,  Francesco  Italia.
Partenza il 17 aprile. Nel frattempo, prime critiche. L’ex
consigliere comunale del Pd, Alessandro Acquaviva, saluta con
favore il cambio di gestore (“Ast era certamente inadeguata a
soddisfare i bisogni di mobilità”) ma sottolinea “alcune ombre
per quanto riguarda la copertura territoriale e il numero
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delle corse” programmate col nuovo servizio.
“Si  realizza  un  taglio  pressochè  del  50%  delle  corse”,
analizza Acquaviva. “Ad essere fortemente penalizzate sono le
contrade marine, oggi servite dalla linea bus 23 con 10 corse
giornaliere.  Con  il  nuovo  servizio,  gli  utenti  dovranno
accontentarsi  di  sole  4  corse  giornaliere  che  saranno
certamente insufficienti a cogliere i bisogni di spostamento
di  tanti  lavoratori  e  lavoratrici  pendolari  ma  anche  dei
numerosi turisti che nella stagione estiva utilizzano il bus
23 per raggiungere i varchi a mare dell’area marina protetta
del Plemmirio, dalla Pillirina, al faro Murro di porco e ai
lidi attrezzati che insistono sul versante sud”. Acquaviva
mette in evidenza come anche i collegamenti con il cimitero
subiscano  dei  tagli:  “quattro  corse  giornaliere,  anzichè
dieci”.
Su  questo  fronte,  pronta  la  replica  dell’assessore  Enzo
Pantano. “Si inizia con quattro corse al giorno ma nulla vieta
di  rimodulare  il  tutto,  alla  luce  delle  esigenze  degli
utenti”. Se, insomma, dovesse essere evidente la necessità di
più corse, verranno predisposte.
L’ex  consigliere  si  interroga  anche  sulla  frequenza  dei
collegamenti con i due grandi poli sanitari cittadini e i
numerosi istituti scolastici che hanno sede alla Pizzuta. “Se
l’amministrazione avesse dato seguito alle dichiarazioni di
coinvolgimento e partecipazione dei cittadini per la fase di
revisione  del  Piano  urbano  della  mobilità,  probabilmente
alcune  lacune  evidenziate  sarebbero  state  affrontate  e
risolte”.
Anche l’ex assessore comunale Fabio Moschella si mostra quanto
meno  perplesso.  “Il  nuovo  contratto  di  servizio  abbatte
significativamente  le  corse  verso  le  zone  del  mare,  gli
ospedali, il cimitero in un quadro di forte ridimensionamento
generale  del  servizio.  Il  Comune  di  Siracusa,  anziché
negoziare  con  Ast  un  nuovo  contratto  ha  lasciato  che  si
andasse alla sua risoluzione. Il nuovo piano delle corse della
Sais  è  in  tutta  evidenza  pianificato  comprensibilmente
sull’interesse della stessa società anziché sui bisogni dei



cittadini.  Il  caos  della  mobilità  urbana  segna  un  nuovo
brillante risultato”.

La  protesta  di  Calogero,
malato  di  amianto:  mille
giorni senza tagliare capelli
e barba
Da oltre mille giorni un ex metalmeccanico siracusano non
taglia  la  barba.  Sono  adesso  25  centimetri  di  rabbia  e
protesta silenziosa. La sua storia è quella di tanti operai
che  pensavano  di  aver  trovato  un  lavoro  dignitoso  per
mantenere  le  loro  famiglie  e  invece  si  sono  trovati  a
combattere contro un mostro. Calogero Vicario, questo il suo
nome, adesso ha 61 anni e i bronchi pieni di amianto che
respirava  nelle  Industrie  meccaniche  siciliane  dove  ha
lavorato per tanto tempo.
Quattro o cinque volte l’anno combatte con brutte bronchiti e
ha un deficit respiratorio del 38%. Qualsiasi piccolo sforzo
lo  affatica  moltissimo  e  deve  sempre  portare  con  sé  un
broncodilatatore. Negli ultimi mesi si è sottoposto a una Tac
che ha, purtroppo, portato alla luce diversi noduli, ed è
quindi sotto stretta sorveglianza sanitaria. Ricorda sempre
che almeno 20 suoi colleghi sono venuti a mancare in questi
anni a causa dell’amianto. Così come in tutte le fabbriche in
cui veniva usato il minerale killer.
A fine mese l’appuntamento decisivo in un’aula di Giustizia.
Il 28 aprile, curiosamente giornata mondiale della malattie da
amianto, prevista l’udienza in Cassazione. Insieme ad altri 9
colleghi,  Calogero  Vicario  si  era  visti  riconosciuti  i
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benefici amianto e quindi il prepensionamento. Diritti poi
negati in Appello. Ora la loro battaglia è in mano ai giudici
ermellini che decideranno sulle loro vite. “Quel giorno voglio
esserci fisicamente. Mi andrò a sedere davanti la Cassazione.
Voglio portare ancora una volta la mia testimonianza e lo farò
insieme a mia figlia. Non ci aspettiamo nulla di particolare,
anche perché moralmente mi sento di avere già vinto”, dice da
Priolo,  la  sua  città.  “Siamo  riusciti,  anche  grazie
all’avvocato  Ezio  Bonanni,  presidente  dell’Osservatorio
Nazionale Amianto, e all’onorevole Pippo Gianni, ex sindaco di
Priolo Gargallo, a scoperchiare il vaso di Pandora. Nessuno
prima del 2009 in Sicilia parlava di amianto. Ora ci affidiamo
alla Suprema Corte, per capire se è giusto che per un cavillo
dobbiamo essere trattati come delinquenti, perché è di questo
che si tratta. L’Inps ci ha anche chiesto indietro il denaro
che  ci  ha  concesso  dopo  la  sentenza  di  primo  grado,  che
avevamo vinto. Negli anni abbiamo ammortizzato la spesa, ma
abbiamo pagato sulla nostra pelle questa ingiustizia. E con
noi le nostre famiglie. Mi è costata anche la protesta che si
è concretizzata con il mancato taglio di barba e capelli. È
stato difficile, anche a livello psicologico. Eppure ho sempre
pensato di essere nel giusto e che non dovevo assolutamente
mollare”.
Le  patologie  asbesto  correlate  sono  gravissime  e  possono
manifestarsi anche 30 o 40 anni dopo l’esposizione. Per questo
l’Ona continua a lottare per i diritti delle vittime e delle
loro famiglie. Si può richiedere assistenza online o al numero
verde gratuito 800 034 294.

Arsenale  dei  caminanti,
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concluse  le  indagini  per
ricettazione a carico di tre
persone
Sono state chiuse le indagini preliminari dei Carabinieri a
carico di due uomini e una donna della comunità dei Caminanti
di Noto. A dicembre del 2021, gli investigatori sequestrarono
un arsenale composto da dieci pistole, munizionamento di vario
calibro ed oltre 100.000 euro, nel quartiere “Arance dolci”
della città barocca. L’imponente operazione dei Carabinieri
seguì di qualche giorno il ferimento di un minorenne che in
seguito perse la vita. Era stato colpito alla testa da un
colpo d’arma da fuoco.
Gli investigatori dell’Arma si scontrarono con un muro di
omertà e false dichiarazioni messe in campo dalla comunità
nomade, alla quale appartenevano sia la vittima che l’autore
dell’omicidio.  Quest’ultimo  venne  rintracciato  fuori
provincia, ospitato da altri componenti della stessa comunità,
e sottoposto a fermo di indiziato di delitto.
Oggi i detentori di quelle armi e munizioni, due uomini e una
donna, si sono visti notificare l’avviso di conclusione delle
indagini preliminari dai Carabinieri del Nucleo Investigativo
di Siracusa.
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